
1

Data

Pagina

Foglio

11-08-2020
1+18libero

UN'INTELLETTUALE CHE SAPEVA FAR RIDERE

Ecco la vera storia di Franca Valeri

PAOLO ISOTTA

Franca Valeri si chiamava in
realtà Norsa. Era ebrea, co-
me Medea Norsa, la sventu-
rata papirologa che alla mor-

te del suo maestro Girolamo
Vitelli venne perseguitata e
morì sola e miserabile. fi no-
me d'arte Valeri le viene dal-
la sua ammirazione (...)

segue-) a pagina 18

Franca Valeri

L'intellettuale che sapeva
far ridere e riflettere

segue dalla prima

PAOLO ISOTTA
(...) per Paul Valéry, il som-
mo poeta e saggista autore
del Cimetière marin: e ciò
basta a dare idea dell'altez-
za della sua cifra. Franca
era nata nel 1920; il trentun
luglio ha compiuto cento
anni; e pochi giorni dopo, il
9 agosto, ci ha lasciato. Una
cosa commoventissima che
si è appresa dalla figlia adot-
tiva è la seguente: ella ha di-
sposto un forte lascito a fa-
vore di un ospizio per cani
abbandonati. Come Totò,
che ne aveva creato e colti-
vato uno. Con Totò il rap-
porto più intenso è Totò a
colori. In questo film Fran-
ca campeggia: nell'episodio
caprese interpreta la Signo-
rina Snob e il suo Teatro
dell'Assurdo trapassa nel
surrealismo e nella metafisi-
ca: solo Ionesco ha fatto di
meglio. Il diario della Signo-
rina Snob, ripubblicato da
Lindau nel 2003, è del 1951:
primo libro della Franca, è
illustrato da Colette Rossel-
li, la moglie di Indro Monta-
nelli di origine napoletana,
donna d'intelligenza ed ele-
ganza straordinarie, in uno
stile arieggiante Novello, il
più grande caricaturista ita-
liano: tra lui e Grosz non c'è
che un passo. Una reincar-
nazione, pur essa milanese,
della Signorina Snob, che
non riesce nemmeno a far

ridere, è Ilaria Borletti Buito-
ni, degno sottosegretario di
Franceschini.
La Signorina snob è una

silloge di tutte le sciocchez-
ze, le fissazioni, le ridicolag-
gini, le prepotenze, della
borghesia milanese in parti-
colare e italiana in generale.
Quanto più Totò si manife-
sta ridicolo, tanto più le pia-
ce; porta un cagnolino di
pezza attaccato al braccio
destro e quando lei lo con-
traria lui esclama: «Ti faccio
moddere, sai!» Lei dà l'ac-
cenno a un canto corale
blues e Totò ne assume la
guida, piange e fa piangere
suonando una campanella
e invocando «Babbo! Bab-
bo!» come a un'esequia.
La Valeri ha creato altre

inimitabili macchiette, del-
le quali le più importanti so-
no la Sora Cecioni e Cesira
la manicure. Queste sono
invece un emblema di uno
strato fra il proletario e l'infi-
mo borghese, il quale pure
possiede fisime e illusioni, e
di fronte a se stesso si identi-
fica meglio, il pallone essen-
do meno gonfiato. Le sue
espressioni e maschere fac-
ciali, i suoi toni di voce, so-
no irraggiungibili. Sono cer-
to che nessuno abbia inter-
pretato meglio di lei La voix
humaine di Cocteau: il
dramma della donna ab-
bandonata, sia tragico che
ridicolo, risuona nelle sue

corde.
Di Franca Einaudi ha pub-

blicato l'aforistico La vacan-
za dei superstiti (e la chia-
mano vecchiaia), pur esso
concentrato d'intelligenza.
Dal Diario: «Ieri mentre scri-
vevo giacendomi ar noiatis-
sima mi telefona un'ignota
di mia conoscenza: "Senti,
vieni assolutamente, siamo
tuffi in casa di una ragazza
balcanica, facciamo una se-
duta spiritica". Mi sono pre-
cipitata lingua a terra; cos'è
stato di bello, da torcersi.
(...) Ci siamo piazzati tutti
intorno a un tavolino al
buio, facendo sforzi orrendi
per farlo ballare».
E sempre la Signorina

snob che torna; sto accor-
gendomi che io in primis, e
forse tutti noi, più o meno,
siamo Signorine snob. Chi
non se ne accorge è un creti-
no. Di questa donna coltissi-
ma, che negli Armi Cin-
quanta fece anche del caba-
ret di eccelso livello insieme
con Alberto Bonucci e Vitto-
rio Caprioli, il cretino sem-
bra essere un nemico: ella
ha come un imperativo teo-
logico a combatterlo. In-
somma: è stata un genio, e
il mondo con la sua morte è
diminuito di valore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
0
6
7
6

Quotidiano


